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COSTRUZIONI NEL 2021 RAPPRESENTANO 1/3 DELLA CRESCITA DEL PIL 
Secondo l’Ance l’economia italiana, nel 2021, ha mostrato un recupero superiore alle attese, dopo un 

2020 in calo per effetto della pandemia. I dati di contabilità nazionale ISTAT riferiti al 2021 indicano 

un importante aumento del Pil italiano del +6,6% su base annua. La crescita risulta trainata dalla 

domanda interna, soprattutto dagli investimenti (+17%), in particolare nella componente costruzioni. 

L’Ance stima, infatti, che oltre 1/3 della crescita del Pil sia attribuibile al settore. 

IN ITALIA INFLAZIONE + 5,7% COME A NOVEMBRE 1995 A febbraio scorso, per l’ottavo 

mese consecutivo, l’inflazione accelera, raggiungendo un livello (+5,7%) che non si rilevava da novembre 

1995. Il rialzo continua ad essere determinato, principalmente, dal forte rincaro dei prezzi dei beni 

energetici. Queste tensioni inflazionistiche, secondo l’Istat, si propagano anche ai beni alimentari, i cui prezzi 

accelerano di oltre un punto, trascinando oltre il 4% anche il cosiddetto “carrello della spesa”. 

COSTRUZIONI: PRIME PER ASSUNZIONI E PER CARENZA DI MANODOPERA 
Secondo il bollettino annuale dell’Excelsior, redatto in collaborazione con Anpal e Uniocamere , nel 

2021 le costruzioni risultano, da un lato, uno dei settori più performanti rispetto al periodo 

prepandemico in termini di nuove assunzioni (+ 14,1% rispetto al 2019, contro un aumento medio per 

tutti i settori economici del +0,5%); dall’altro, tuttavia, sono caratterizzate da una crescente carenza 

di manodopera. Nel 2021, infatti, il mismacth tra domanda e offerta di lavoro, espresso dal rapporto 

tra ingressi previsti giudicati di difficile reperimento da parte delle imprese e il totale delle entrate 

programmate nello stesso periodo, risulta pari al 40%, con picchi, nella seconda parte dell’anno, del 

50%. Prima della pandemia (2019) lo stesso rapporto era di circa il 28%. Sono 30 le figure 

professionali più ricercate. In particolare gli “installatori di impianti di isolamento e insonorizzazione” 

i tecnici e elettricisti relativi a costruzioni civili;  i montatori della carpenteria metallica.  

LA DIPENDENZENZA DELLA UE E DELL’ITALIA DALLE IMPORTAZIONI RUSSE 

Secondo l’Osservatorio conti pubblici italiani nel 2021, l’UE ha importato beni dalla Russia per 158,5 miliardi 

di euro (7,9 per cento delle importazioni totali dai paesi extra-UE), collocando la Russia come la terza fonte 

di importazioni verso l’Unione. Si tratta sostanzialmente di materie prime (e soprattutto idrocarburi) o 

manufatti di base. Anche l’Italia importa dalla Russia principalmente materie prime e specialmente 

idrocarburi e carbone. La dipendenza dalle importazioni russe è particolarmente forte per il carbone, gli 

idrocarburi e, tra i prodotti manufatti, quelli metallici non ferrosi, in ferro e acciaio, in legno e sughero e in 

carta. 
ISTAT: PREZZI DELLE CASE 2021 +2,5% RISPETTO AL 2020 Secondo le stime 

preliminari ISTAT, nel quarto trimestre 2021 l'indice dei prezzi delle abitazioni nazionale aumenta del 

4,0% nei confronti dello stesso periodo del 2020 (era +4,1% nel terzo trimestre 2021) e del 2,5% su 

base annua 

 


